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	IN EVIDENZA

	
	Notizie in sintesi


	OMESSA

PRESENTAZIONE

TELEMATICA

DELLE

DICHIARAZIONI
	
	· L’art. 7-bis del D. Lgs. n. 241/1997 punisce con la sanzione da € 516,00 a € 5.164,00 l’omessa o tardiva trasmissione telematica delle dichiarazioni da parte dell’intermediario abilitato, in aggiunta a quella posta a carico del contribuente.

· È prevista, inoltre, la possibile revoca dell’abilitazione alla trasmissione telematica nel caso di gravi e ripetute irregolarità nello svolgimento dell’attività e l’adozione di provvedimenti di sospensione da parte dell’ordine di appartenenza o la revoca dell’autorizzazione allo svolgimento delle attività di assistenza fiscale.


	ERRORI NELLA

COMPILAZIONE

DEGLI STUDI

DI SETTORE
	
	· La compilazione degli studi di settore può comportare la verifica a carico dei contribuenti non solo per l’esito della posizione ma anche per aspetti legati agli indicatori elaborati dal sistema, per eventuali segnalazioni in sede di invio e per anomalie e irregolarità recapitate successivamente nel cassetto fiscale.

· Già dall’invio telematico eventuali “controlli bloccanti confermabili” possono far scattare i controlli anche nel caso di banali errori di compilazione, come differenze tra il modello studi di settore e la dichiarazione dei redditi; inoltre, occorre cercare di evitare anche che gli indici di coerenza, contraddistinti da lettere alfabetiche, dimostrino gravi errori o alterazioni.

· Nel caso non siano rimossi tali errori, l’Agenzia delle Entrate comunicherà, solitamente nel mese di giugno dell’anno successivo alla dichiarazione, le anomalie rilevate.


	“FAVOR REI”

PER FALSO

IN BILANCIO
	
	· La Corte di Cassazione ha precisato che per le società non quotate sussiste continuità normativa tra la precedente fattispecie di false comunicazioni sociali dannose e la nuova versione della condotta illecita. Pertanto, è necessario verificare, per i procedimenti precedenti e per le violazioni commesse in passato, quale delle due norme sia più favorevole.


	TRASPARENZA

FISCALE 

E SOCIETÀ

TRASFORMATE
	
	· L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che le società trasformate da società di persone a società di capitali e le neocostituite potranno optare per il regime della trasparenza fiscale già dal primo periodo d’imposta, mediante l’invio del modello di comunicazione del 2014, entro il termine di presentazione della dichiarazione annuale.


	SOCIETÀ “NON” 

DI COMODO CON
LIQUIDAZIONE IN CORSO
	
	· La Direzione Regionale delle Entrate dell’Emilia Romagna ha precisato che l’impossibilità di concludere la liquidazione, a causa di contenziosi pendenti, costituisce oggettiva condizione che giustifica la disapplicazione della disciplina in tema di società non operative.


	COMPENSI

AGLI

AMMINISTRATORI
	
	· È necessaria una delibera specifica che preveda il compenso agli amministratori e l’importo per poterlo dedurre. Gli orientamenti giurisprudenziali sono costanti nel sostenere tale tesi. 

· La mancata qualificazione delle somme corrisposte porterebbe a non riconoscere alle stesse il requisito dell’inerenza necessario per la loro deducibilità. 

· Nella prassi si assiste sempre più spesso all’individuazione della misura del compenso parametrato ad alcune variabili, in modo da far partecipare gli amministratori al rischio di impresa.


	FALSE

DICHIARAZIONI

DI INTENTO
	
	· L’Agenzia delle Dogane ha ricordato che la falsa dichiarazione di intento utilizzata per effettuare importazioni senza il pagamento dell’IVA conduce davanti al giudice penale. 

· Gli uffici doganali hanno l’obbligo di segnalare il fatto all’autorità giudiziaria per la contestazione dei reati di falso ideologico e di contrabbando aggravato, nonché degli eventuali reati tributari.


	MAGGIORI

RICAVI PER PRELIEVI

NON GIUSTIFICATI
	
	· È legittima la presunzione di maggiori ricavi sui prelievi bancari non giustificati da parte di tutti i soggetti titolari di reddito d’impresa. In assenza di giustificazione, infatti, si ritiene che la somma prelevata sia stata utilizzata per l’acquisto in nero di fattori produttivi.


	DIFFERENZE

CON L’INVENTARIO

DI MAGAZZINO
	
	· La C.T.P. di Reggio Emilia ha ritenuto che, durante una verifica, eventuali incoerenze di magazzino, per una percentuale minima rispetto al totale delle movimentazioni e in base al valore del volume d’affari della società, non possono significare che l’impresa abbia effettuato cessioni “in nero”.


	RESPONSABILITÀ

AMMINISTRATORE
	
	· La Cassazione ha affermato che l’ex amministratore risponde per l’evasione IVA se esiste continuità fra vecchia e nuova gestione.


	AGEVOLAZIONE

“PRIMA CASA”
	
	· La C.T.R. Toscana ha affermato che la durata della procedura di sfratto per il rilascio dell’immobile rappresenta causa di forza maggiore che interrompe il termine di 18 mesi, previsto per il trasferimento di residenza nell’immobile ai fini dell’agevolazione “prima casa”. Il termine è, infatti, insufficiente nel caso di acquisto di immobile occupato.


	INTRASMISSIBILITÀ

DELLE SANZIONI

AGLI EREDI
	
	· L’Agenzia delle Entrate ha precisato che nel caso di pagamento rateale delle somme dovute, in base agli istituti definitori dell’accertamento e deflattivi del contenzioso, le sanzioni sono intrasmissibili agli eredi.


	

	Notizie in sintesi (segue)


	ATTI SOCIETARI
	
	· Il Notariato del Triveneto ha elaborato nuovi orientamenti in materia di atti societari. 

· In particolare, ha chiarito che per la valutazione dei beni e del patrimonio, successivamente all’omologazione di un concordato preventivo o di un accordo di ristrutturazione, si deve tener conto di quanto previsto in tali soluzioni negoziali della crisi. 

· Inoltre è consentito, a fronte di un aumento di capitale, offrire in sottoscrizione una percentuale delle quote di partecipazione nella società con valore nominale implicito superiore o inferiore a quello del deliberato aumento, alla condizione che il prezzo richiesto non sia complessivamente inferiore all’aumento di capitale stesso.


	RIADDEBITO

DELLE SPESE TRA

PROFESSIONISTI
	
	· La Cassazione ha affermato che il professionista titolare dello studio che sostiene le spese di utilizzo dello stesso deve riaddebitare ai colleghi che occupano gli spazi all’interno dello studio medesimo la quota parte di spese di loro competenza, pena l’indeducibilità delle stesse. In difetto, infatti, si realizzerebbe una liberalità diretta.


	ANTIRICICLAGGIO
	
	· L’Unità di informazione finanziaria di Banca d’Italia ha creato il nuovo codice specifico che servirà a classificare con maggior precisione le operazioni di rientro volontario dei capitali, introdotte dalla L. n. 186/2014, che presentano elementi di anomalia tali da far sospettare legami con il riciclaggio. Anche rispetto alle attività volontariamente dichiarate rimane immutato l’obbligo di attivare e rafforzare le procedure di adeguata verifica della clientela.


	RAPPORTO DI

COLLABORAZIONE

COORDINATA E

CONTINUATIVA
	
	· Fino al 1.01.2016 vi sarà una fase transitoria per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, durante la quale non vi sarà l’obbligo di redazione del progetto e dell’indicazione della data di realizzazione del progetto medesimo e saranno applicate solamente poche regole che disciplinano tale contratto.

· Dopo tale data si dovrà applicare integralmente la normativa sul lavoro subordinato nel caso le modalità di esecuzione della prestazione siano organizzate dal committente. Per evitare tale normativa si dovrà ottenere un provvedimento di “certificazione”, emesso dalle commissioni autorizzate dalla legge, che attesti la corretta qualificazione contrattuale e comporti una maggiore sicurezza in caso di ispezioni sul lavoro.


	ACCREDITO

VOUCHER

LAVORO

ACCESSORIO
	
	· L’Inps ha fornito le prime indicazioni relative al lavoro accessorio, precisando che il limite dei compensi che il lavoratore può percepire passa da € 5.000,00 a € 7.000,00 netti nell’anno civile.

· Il limite è pari a € 2.000,00 nel caso le attività lavorative siano svolte nei confronti di committenti imprenditori commerciali o professionisti; tale limite, nel rispetto di € 7.000,00 per anno civile, è riferito a ciascun singolo committente. 

· Per consentire la tracciabilità dei voucher, committente e prestatore dovranno registrarsi, mediante Pin, con la procedura informatica presente sul sito dell’Inps.


	ATTESTAZIONE

MANTENIMENTO

REQUISITI 

DI START UP

INNOVATIVA
	
	· Il Ministero dello Sviluppo Economico ha chiarito che il deposito delle attestazioni di mantenimento dei requisiti per la qualifica di start up innovativa alla Camera di commercio deve essere effettuato entro 30 giorni dalla data di approvazione del bilancio, indipendentemente dal fatto che esso sia approvato entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio o entro 180 giorni dalla chiusura del medesimo.


	INCENTIVI

ALLE IMPRESE

CHE INVESTONO

IN RICERCA

E SVILUPPO
	
	· Con l’emanazione del decreto attuativo Mef del 27.05.2015 diviene operativo il credito d’imposta sugli investimenti in ricerca delle imprese, pari almeno a € 30.000,00 e non eccedente € 5.000.000,00.

· Possono beneficiare del credito tutte le imprese, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico in cui operano, che effettuano investimenti in attività di ricerca e sviluppo nel periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31.12.2014 e fino a quello in corso al 31.12.2019.


	VOUCHER

PER

L’INTERNAZIONALIZ-ZAZIONE
	
	· Dal 15.09.2015 i contribuenti possono compilare online la domanda per il voucher per l’internazionalizzazione, a seguito delle misure previste dal Piano per la promozione straordinaria del “made in Italy”. L’agevolazione è riservata alle PMI con forma di società di capitali o cooperative, reti di imprese tra PMI, con un fatturato minimo di 500.000 euro in almeno uno degli ultimi 3 esercizi e start-up iscritte nella sezione speciale del Registro delle Imprese. L’invio delle richieste può essere eseguito dalle ore 10.00 del 22.09.2015 alle ore 17.00 del 2.10.2015.


	PRODOTTI FINANZIARI

VENDUTI ANCHE

DAI PROFESSIONISTI
	
	· Dal 2016 commercialisti, avvocati e consulenti del lavoro potranno offrire assistenza su come gestire i risparmi dei propri clienti. La norma europea, denominata Mifid 2,  che dovrà essere recepita anche in Italia, avrà il compito di migliorare il servizio di consulenza finanziaria  e garantire maggiormente i risparmiatori.


	PROROGA

PER LA

“VOLOUNTARY

DISCLOSURE”
	
	· Il decreto legge che oggi sarà esaminato dal Consiglio dei Ministri dovrebbe prevedere una proroga al 30.11.2015 per la presentazione dell’istanza di collaborazione volontaria per il rientro di capitali dall’estero. Entro il 31.12.2015, invece, sarà possibile integrare la documentazione a supporto dell’istanza.


	

	
	APPROFONDIMENTO

	
	Fattura elettronica e invio telematico dei corrispettivi


	Il D. Lgs. n. 127/2015 prevede che, dal 1.07.2016, l’Agenzia delle Entrate metta gratuitamente a disposizione dei soggetti passivi IVA un servizio per la generazione, la trasmissione e la conservazione delle fatture elettroniche. Sarà inoltre data facoltà di optare per la trasmissione telematica all’Agenzia delle Entrate dei dati relativi a tutte le fatture, emesse e ricevute, nonchè delle note di variazione. Il provvedimento introduce anche la possibilità, per i soggetti che non sono tenuti all’emissione della fattura, dal 1.01.2017, della memorizzazione e trasmissione telematica all’Agenzia delle Entrate dei dati dei corrispettivi giornalieri relativi alle cessioni di beni e prestazioni di servizi ai fini IVA, con contestuale abrogazione di una serie di adempimenti.


	FATTURAZIONE

ELETTRONICA
	
	Servizi

gratuiti
	
	L’Agenzia delle Entrate mette a disposizione dei contribuenti, gratuitamente, un servizio per la generazione, la trasmissione e la conservazione delle fatture elettroniche.
	
	Dal

1.07.2016

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Il Ministero dell’Economia mette a disposizione dei soggetti passivi IVA il Sistema di Interscambio, gestito dall’Agenzia delle Entrate, ai fini della trasmissione e della ricezione delle fatture elettroniche, nonché delle eventuali variazioni delle stesse.
	
	Dal

1.01.2017

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Soggetti

particolari
	
	Per specifiche categorie di soggetti passivi IVA, individuate con decreto, sarà messo a disposizione, anche con riferimento alle fatture elettroniche emesse nei confronti di soggetti diversi dalle pubbliche amministrazioni, il servizio gratuito di generazione, trasmissione e conservazione previsto dall’art. 4, c. 2 D.M. 3.04.2013, n. 55 (SDI).
	
	Dal

1.07.2016

	
	
	
	
	
	
	

	TRASMISSIONE

OPZIONALE

DEI DATI

DI TUTTE

LE FATTURE

(EMESSE

E RICEVUTE)
	
	Operazioni

rilevanti

ai fini IVA

effettuate

dal 1.01.2017
	
	· I soggetti passivi possono optare per la trasmissione telematica all’Agenzia delle Entrate dei dati di tutte le fatture, emesse e ricevute, nonché delle relative variazioni, effettuata anche mediante il Sistema di Interscambio (SDI).

· I soggetti che utilizzano il sistema SDI potranno consultare on line lo stato delle proprie operazioni rilevanti ai fini IVA, mediante una piattaforma web gratuita.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	L’opzione ha effetto dall’inizio dell’anno solare in cui è esercitata fino alla fine del 4° anno solare successivo e, se non revocata, si estende di quinquennio in quinquennio.

	
	
	
	
	

	
	
	Riduzione

degli

adempimenti
	
	Con decreto sono stabilite nuove modalità semplificate di controlli a distanza degli elementi acquisiti dall’Agenzia delle Entrate, basate sul riscontro tra i dati comunicati dai soggetti passivi dell’IVA e le transazioni effettuate, tali da ridurre gli adempimenti di tali soggetti, non ostacolare il normale svolgimento dell’attività economica degli stessi ed escludere la duplicazione di attività conoscitiva.

	
	
	
	
	

	
	
	Sanzione
	
	Ai contribuenti che esercitano l’opzione si applica, in caso di omissione della predetta trasmissione ovvero di trasmissione di dati incompleti o inesatti, la sanzione da € 258,00 a  € 2.065,00.

	
	
	
	
	

	TRASMISSIONE

TELEMATICA

DEI DATI

DEI

CORRISPETTIVI
	
	Dal 1.01.2017
	
	I soggetti non tenuti all’emissione della fattura possono optare per la memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica all’Agenzia delle Entrate dei dati dei corrispettivi giornalieri delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi.
	
	Commercianti al minuto e attività assimilate.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	L’opzione ha effetto dall’inizio dell’anno solare in cui è esercitata fino alla fine del 4° anno solare successivo e, se non revocata, si estende di quinquennio in quinquennio.

	
	
	
	
	

	
	
	Registrazione
	
	La memorizzazione elettronica e la connessa trasmissione dei dati dei corrispettivi sostituiscono gli obblighi di annotazione degli incassi nel registro dei corrispettivi.

	
	
	
	
	

	
	
	Certificazione

fiscale
	
	· La memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei dati sostituiscono la modalità di assolvimento dell’obbligo di certificazione fiscale dei corrispettivi mediante scontrino/ricevuta fiscale.

· Resta comunque fermo l’obbligo di emissione della fattura su richiesta del cliente.


	

	Termini di accertamento per reati tributari


	Sono entrate in vigore il 2.09.2015 le modifiche al regime del raddoppio dei termini di accertamento in presenza di fatti penalmente rilevanti contenute nel D. Lgs. 128/2015. Con il nuovo regime, ai fini dell’applicazione del raddoppio dei termini, è necessario non solo che sussista l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria per la presenza di reati tributari, ma anche che la denuncia sia concretamente ed effettivamente presentata e soprattutto che ciò avvenga entro i termini ordinari di accertamento. Pertanto, dal 2.09.2015 non esistono più due termini, ordinario e raddoppiato, ma un unico termine, prorogabile se la denuncia è presentata prima della sua scadenza. Se l’Agenzia non ha concluso le indagini entro i termini ordinari, non potrà più completarle successivamente, nemmeno in presenza di fattispecie penalmente rilevanti. Sembra quindi superato il regime del raddoppio dei termini per gli atti notificati dal 2.09.2015. Per gli atti notificati prima di tale data, rimane in vigore il raddoppio dei termini per la notifica degli atti impositivi, nonostante l’inoltro oltre il termine ordinario. Rimangono nella “vecchia” disciplina i Pvc e gli inviti al contraddittorio notificati alla data del 2.09.2015 e i cui atti impositivi siano notificati entro il 31.12.2015.


	TERMINI

PER

L’ACCERTAMENTO
	
	Ordinari
	
	Gli avvisi di accertamento devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31.12 del 4° anno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	L’avviso di accertamento può essere notificato fino al 31.12 del 5° anno successivo a quello in cui la dichiarazione avrebbe dovuto essere presentata.
	
	· Nei casi di:

· omessa presentazione della dichiarazione;

· presentazione di dichiarazione nulla.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Raddoppiati
	
	I termini sono raddoppiati relativamente al periodo di imposta in cui è stata commessa la violazione.
· 8° anno successivo se la dichiarazione è presentata.

· 10° anno successivo se la dichiarazione non è presentata.


	
	In caso di violazione che comporta obbligo di denuncia alla Procura della Repubblica (art. 331 C.P.P.) per uno dei reati previsti dal D. Lgs. 74/2000 (reati tributari).

	
	
	
	
	

	ESCLUSIONI

DAL RADDOPPIO

DEI TERMINI
	
	Condizioni
	
	· Il raddoppio dei termini per l’accertamento non opera in caso di violazioni:

· prive di rilevanza penale;

· non disciplinate dal D. Lgs. 74/2000.

	
	
	
	
	

	
	
	Termini

perentori
	
	Il raddoppio non opera qualora la denuncia da parte dell’Amministrazione Finanziaria, in cui è ricompresa la Guardia di finanza, sia presentata o trasmessa oltre la scadenza ordinaria dei termini.
	
	Dal 2.09.2015

	
	
	
	
	
	
	Solo se entro tale data non sono stati notificati provvedimenti con i quali l’Agenzia delle Entrate fa valere una pretesa impositiva o sanzionatoria.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Disposizioni

transitorie
	
	· Sono fatti comunque fatti salvi gli effetti degli:

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· avvisi di accertamento, dei provvedimenti che irrogano sanzioni amministrative tributarie e degli altri atti impugnabili con i quali l’Agenzia delle Entrate fa valere una pretesa impositiva o sanzionatoria;
	
	Notificati alla data del 2.09.2015.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· inviti a comparire notificati alla data del 2.09.2015;

· Pvc dei quali il contribuente abbia avuto formale conoscenza entro il 2.09.2015.
	
	Sempre che i relativi atti recanti la pretesa impositiva o sanzionatoria siano notificati entro il 31.12.2015.

	
	
	
	
	


	

	Agevolazioni per acquisto “prima casa”


	Si applica l’agevolazione “prima casa” agli atti traslativi della proprietà e gli atti translativi o costitutivi di nuda proprietà, usufrutto, uso e abitazione relativi a case di abitazione (non di lusso).

L’agevolazione è applicabile anche agli atti a titolo gratuito che realizzino un trasferimento immobiliare, ma solo in relazione alle imposte ipotecaria e catastale, mentre le imposte di successione e donazione sono applicate in misura ordinaria.


	TIPI

DI ATTO
	
	Atti traslativi a titolo oneroso.
	Proprietà

	
	
	Atti traslativi o costitutivi.
	· Nuda proprietà.

· Usufrutto.
	· Uso.

· Abitazione.

	
	
	
	
	

	TIPOLOGIA

DI IMMOBILI

DICHIARAZIONI

UBICAZIONE
	
	Abitazione
	
	· Vendita soggetta a imposta di registro.

· Vendita soggetta a IVA4.

Non rilevano più i criteri fissati dal D.M. 2.08.1969.


	
	L’abitazione non deve essere di categoria catastale A1 (abitazioni di tipo signorile), A8 (abitazioni in ville) o A9 (castelli e palazzi di eminente pregio artistico e storico).

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Pertinenza
	
	Il beneficio, spettante per le pertinenze classificate o classificabili nelle categorie C/2, C/6 e C/7, è fruibile limitatamente a una pertinenza per categoria catastale.

	
	
	
	
	
	

	UBICAZIONE

IMMOBILE
	
	Nel Comune in cui l’acquirente ha, o stabilisca entro 18 mesi dall’acquisto, la propria residenza.
	La dichiarazione di voler stabilire la residenza nel Comune ove è ubicato l’immobile acquistato deve essere resa, a pena di decadenza, nell’atto di acquisto1.

	
	
	
	oppure
	
	

	
	
	
	
	
	Incluse quelle svolte senza remunerazione (es: attività di studio, di volontariato, sportiva).

	
	
	Nel Comune in cui l’acquirente svolge la propria attività.
	

	
	
	
	oppure
	
	

	
	
	
	
	
	Se l’acquirente si è trasferito per ragioni di lavoro.

	
	
	Nel Comune in cui ha sede o esercita l’attività il soggetto (anche non imprenditore) da cui dipende l’acquirente (lavoratore subordinato).
	

	
	
	
	oppure
	
	

	
	
	
	
	
	Se l’acquirente è cittadino italiano emigrato all’estero2.

	
	
	In qualunque Comune del territorio italiano se l’immobile è acquistato come prima casa sul territorio italiano.
	

	
	
	
	

	DICHIARAZIONI
	
	· Nell’atto di acquisto l’acquirente deve dichiarare3 di non essere titolare:
	Su altra casa di abitazione ubicata nel territorio del Comune in cui è situato l’immobile da acquistare.

La titolarità di una sola quota di altra casa, non in comunione con il coniuge, non impedisce l’acquisto agevolato.



	
	
	· esclusivo;

oppure

· in comunione con il  coniuge.
	
	· Dei diritti di:

· proprietà;

· usufrutto;

· uso;

· abitazione.

Esclusa la nuda

proprietà.


	

	
	
	
	

	
	
	· Nell’atto di acquisto l’acquirente deve dichiarare3 di non essere titolare, neppure per quote, anche in regime di comunione legale e su tutto il territorio nazionale, dei diritti di:
	Su altra casa di abitazione acquistata dallo stesso soggetto o dal coniuge con le agevolazioni prima casa. 

Se si è già goduto dei benefici “prima casa” è possibile goderne nuovamente se l’acquisto del passato non è più nella titolarità dell’acquirente, all’atto del nuovo acquisto.



	
	
	· proprietà;
	· uso;
	· nuda proprietà.
	

	
	
	· usufrutto;
	· abitazione;
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	ATTO

INTEGRATIVO
	
	Se, per errore, nell’atto di compravendita dette dichiarazioni sono state omesse, è possibile rimediare mediante uno specifico atto integrativo, redatto secondo le medesime formalità giuridiche del precedente, in cui dichiarare la sussistenza dei presupposti soggettivi e oggettivi per usufruire delle agevolazioni fiscali.


	Note
	1. Ai fini della corretta valutazione del requisito della residenza, il cambio di residenza si considera avvenuto nella data in cui l’interessato rende al Comune la dichiarazione di trasferimento.

2. La condizione di emigrato può essere documentata attraverso il certificato di iscrizione all’AIRE o può essere autocertificata dall’interessato mediante autocertificazione resa nell’atto di acquisto (art. 46 D.P.R. 28.12.2000, n. 445).

3. In caso di cessioni soggette ad IVA, tali dichiarazioni, comunque riferite al momento in cui si realizza l’effetto traslativo, possono essere effettuate, oltre che nell’atto di acquisto, anche in sede di contratto preliminare.

4. Il decreto “Semplificazioni” (art. 33 D. Lgs. 175/2014) ha disposto l’allineamento della nozione di “prima casa” rilevante ai fini dell’applicazione della disciplina agevolativa in materia di IVA a quella prevista in materia di imposta di registro.







	

	Agevolazioni per acquisto “prima casa” (segue)


	Tavola n. 1
	
	Imposte dovute al momento dell’acquisto di un’abitazione


	

	
	Venditore

IVA

Registro

Ipotecaria

Catastale

Privato

NO

2%

€ 50,00

€ 50,00

Impresa

Vendita esente IVA

NO

2%

€ 50,00

€ 50,00

Vendita soggetta 

a IVA

4%

€ 200,00

€ 200,00

€ 200,00


	

	



	CASI DI PERDITA

DELLE

AGEVOLAZIONI
	
	Cessione

abitazione

entro 5 anni
	
	L’abitazione è venduta o donata prima che siano trascorsi 5 anni dalla data di acquisto, a meno che, entro un anno, non si riacquisti un altro immobile da adibire a propria abitazione principale.

· Il requisito del riacquisto non si considera soddisfatto nel caso in cui sia stipulato, entro l’anno dalla vendita del primo immobile, un contratto preliminare, in quanto questa fattispecie negoziale non produce l’effetto reale del trasferimento del bene, ma soltanto quello obbligatorio di concludere il contratto definitivo.

· Il riacquisto a titolo gratuito di altro immobile, entro un anno dall’alienazione, è idoneo ad evitare la decadenza dal beneficio, sempreché sia utilizzato come dimora abituale.



	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Esimenti
	
	· Le agevolazioni non si perdono quando, entro un anno dalla vendita o dalla donazione:

· il contribuente acquista un immobile situato in uno Stato estero, sempreché esistano strumenti di cooperazione amministrativa che consentono di verificare che l’immobile acquistato è stato adibito a dimora abituale;

· il contribuente acquista un terreno e, sempre nello stesso termine, realizza su di esso un fabbricato non di lusso da adibire ad abitazione principale.

· Non è necessario che il fabbricato sia ultimato: è sufficiente che lo stesso, entro l’anno, acquisti rilevanza dal punto di vista urbanistico. 
· Deve esistere, quindi, un rustico comprensivo delle mura perimetrali delle singole unità e deve essere stata completata la copertura per evitare di incorrere nella decadenza.



	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Mancato

trasferimento

residenza
	
	Non risulta trasferita la residenza nel Comune ove è situato l’immobile entro 18 mesi dall’acquisto.

	
	
	
	
	

	
	
	False

dichiarazioni
	
	Le dichiarazioni previste dalla legge nell’atto di acquisto si rivelano false.

	
	
	
	
	

	CREDITO

D’IMPOSTA

PER RIACQUISTO

“PRIMA CASA”
	
	Chi cede l’abitazione “agevolata” ed entro un anno dalla vendita ne acquista un’altra (anche se non ultimata) avente i requisiti “prima casa”, ha diritto a un credito d’imposta pari all’imposta di registro o all’IVA pagata per il primo acquisto agevolato.

· Il credito d’imposta spetta anche nell’ipotesi in cui l’altra abitazione sia riacquistata mediante contratto di appalto o di permuta.

· Il riacquisto (entro un anno dalla vendita) della “prima casa” mediante donazione non attribuisce il diritto al credito d’imposta in quanto l’atto non è soggetto a nessuna delle imposte (registro o IVA) in presenza delle quali matura il diritto stesso.



	
	
	
	
	

	LIMITE

E UTILIZZO
	
	· Il credito d’imposta non può essere superiore all’imposta dovuta in relazione al secondo acquisto e può essere utilizzato:

· in diminuzione dell’imposta di registro dovuta in relazione al nuovo acquisto;

· per l’intero importo in diminuzione delle imposte di registro, ipotecaria, catastale, sulle successioni e donazioni dovute su denunce e atti presentati dopo la data di acquisizione del credito;

· in diminuzione dell’Irpef dovuta in base alla dichiarazione da presentare successivamente alla data dal nuovo acquisto;

· in compensazione con altri tributi e contributi dovuti in sede di versamenti unitari con il modello F24 (usando il codice tributo 6602).


	

	Comunicazione dei beni ai soci e dei finanziamenti


	Per effetto di quanto previsto dal D.L. n. 138/2011, in presenza di società/ditte individuali che concedono in godimento l’utilizzo di un bene d’impresa a un socio/familiare, è necessario trasmettere in via telematica, all’Agenzia delle Entrate, una specifica comunicazione contenente i dati relativi ai suddetti beni. La comunicazione deve essere utilizzata anche per segnalare all’Agenzia delle Entrate i finanziamenti d’impresa o la capitalizzazione da parte di soci o familiari che hanno un valore pari o superiore a € 3.600,00. L’Agenzia delle Entrate ha modificato la scadenza di presentazione della comunicazione, fissandola al 30° giorno successivo al termine di presentazione del modello Unico (30.10.2015).


	SOGGETTI

OBBLIGATI
	
	Imprese

Per i beni in godimento

e i finanziamenti ricevuti

	
	Società1
	
	· Che concedono beni dell’impresa in godimento.

· Che ricevono finanziamenti o capitalizzazioni.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Imprese individuali
	
	

	
	
	
	
	ovvero, in alternativa

	
	
	Utilizzatori

Solo per i beni

in godimento

	
	Soci

Anche diversi dalle

persone fisiche


	
	Comprese le persone fisiche che direttamente o indirettamente2 detengono partecipazioni nella società concedente.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Familiari dei soci
	
	· Per familiare si intende:

· il coniuge;

· i parenti entro il 3° grado;

· gli affini entro il 2° grado.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Familiari dell’imprenditore
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Soci o familiari di altra società appartenente al gruppo.

	
	
	
	
	
	
	

	Oggetto
	
	Ogni bene dell’impresa

concesso in godimento

a soci o familiari

Qualora vi sia

differenza tra

corrispettivo e valore

di mercato del diritto

di godimento

	
	· Autovetture.

· Altri veicoli.

· Unità di diporto.

· Aeromobili.

· Immobili.

· Altri beni (se di valore non inferiore a € 3.000,00 - al netto dell’IVA).

	
	
	ovvero

	
	
	Finanziamenti

o capitalizzazioni
	
	· Effettuati da persone fisiche soci o familiari dell’imprenditore.

· Per l’importo complessivo pari o superiore a € 3.600,00, per ciascuna tipologia di apporto, senza tener conto di eventuali restituzioni.

· Esclusi i dati degli apporti già in possesso dell’Amministrazione Finanziaria.

	
	
	
	
	
	
	

	PERIODO

DI

RIFERIMENTO
	
	La comunicazione riguarda beni, concessi nel periodo di imposta, e finanziamenti ricevuti dall’impresa nel periodo d’imposta, a prescindere dalla coincidenza dello stesso con l’anno solare.

	
	
	
	
	

	TERMINE
	
	30° giorno successivo al termine di presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta in cui i beni sono concessi o permangono in godimento e i finanziamenti/capitalizzazioni sono stati ricevuti.
	
	30.10.2015


	Note
	1. Società di persone; società di capitali (S.p.a., S.r.l., S.a.p.a.); società cooperative; stabili organizzazioni di società non residenti; enti privati di tipo associativo limitatamente ai beni relativi alla sfera commerciale. Restano escluse dall’applicazione della norma le “società semplici” concedenti, in quanto soggetti che non svolgono attività d’impresa.

La disciplina si applica anche alle società formalmente domiciliate all’estero, ma considerate residenti in Italia per effetto della presunzione di “esterovestizione” di cui all’art. 73, c. 5-bis Tuir.

2. In presenza di società fiduciaria socia e bene sociale concesso in godimento a persona fisica riferibile alla quota fiduciaria (stessa questione si pone con il trust e godimento bene al disponente), deve essere comunicato come soggetto beneficiario il fiduciante ovvero il disponente, trattandosi nella sostanza di detenzione indiretta di quote (circolare n. 25/E/2012).


	

	
	STRUMENTI OPERATIVI

	
	Check list comunicazione dei beni ai soci e finanziamenti


	Si presenta una check list per la raccolta dei dati relativi alla comunicazione dei beni assegnati ai soci e dei finanziamenti. Tale adempimento scade entro il 30° giorno successivo al termine di presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta in cui i beni sono concessi o permangono in godimento o sono stati ricevuti i finanziamenti o le capitalizzazioni (30.10.2015).


	

	
	Anno 2014

SOGGETTO CONCEDENTE (società o impresa individuale)
Codice fiscale 

soggetto

Codice fiscale
00123450789
Dati del soggetto

Persona non fisica
Denominazione
Alfa S.r.l.

Comune del domicilio fiscale
Milano

Provincia del domicilio fiscale (se estera, indicare “EE”)
MI

Dati del soggetto

Persona fisica

Cognome
Nome
Sesso
Data di nascita
Comune o Stato estero di nascita
Provincia di nascita (se estera, indicare “EE”)
DICHIARA

· In relazione alla comunicazione all’Anagrafe tributaria relativa ai beni concessi in godimento ai soci o familiari, prevista dalla L. n. 148/2011:

· che nessun bene dell’impresa/società è in godimento a soci o familiari;

· che i beni dell’impresa/società in godimento a soci o familiari sono quelli riportati nell’allegato;

· che provvederà personalmente alla comunicazione dei beni dell’impresa/società in godimento a soci o familiari.

· In relazione alla comunicazione all’Anagrafe tributaria relativa al ricevimento di finanziamenti o capitalizzazioni rilevanti, prevista dalla L. n. 148/2011:

· che non è stato ricevuto dall’impresa/società nessun finanziamento o capitalizzazione;

· che l’impresa/società ha ricevuto finanziamenti e capitalizzazioni, tutti oggetto di atti registrati;

· che i finanziamenti e le capitalizzazioni ricevute dall’impresa/società sono quelli riportati nell’allegato;

· che provvederà personalmente alla comunicazione dei finanziamenti e delle capitalizzazioni ricevute dall’impresa/società.

Data ………………………………
Firma

……………………………………..


	

	


	

	Check list comunicazione dei beni ai soci e finanziamenti (segue)


	

	
	Anno 2014

SOGGETTO CONCEDENTE (società o impresa individuale)
Denominazione

Alfa S.r.l.

Anno 2014

SOGGETTO UTILIZZATORE 

(soci, familiari dei soci o familiari dell’imprenditore)
Socio/familiare

Persona fisica

Codice fiscale
Codice fiscale socio (se utilizzatore è familiare socio)

BNC LCU 38A69 C118 P

Cognome
Bianchi

Nome
Lucia

Sesso
F

Data di nascita

29.01.1938

Comune o Stato estero di nascita

Castel Goffredo

Provincia di nascita (se estera, indicare “EE”)

MN

Stato estero di residenza

Socio/familiare

Persona non fisica

Codice fiscale

Denominazione

Comune del domicilio fiscale o Stato estero

Provincia del domicilio fiscale (se estera, indicare “EE”)

Tipologia

di utilizzo

0
Utilizzo esclusivo

1

Utilizzo non esclusivo
2

Subentrante

Data del subentro

Dati del contratto

1

Comodato

2

Caso d’uso
3

Altro

Identificativo del contratto

Data di stipula del contratto

Beni concessi

in godimento

A

Autovettura

Numero telaio

B

Altro veicolo

Numero telaio

C

Unità da diporto

Lunghezza metri
D

Aeromobile

Potenza motore in Kw

E

Immobile

Comune dell’immobile

Bolzano

Sigla provincia immobile

BZ

Foglio

105

Particella
29

Corrispettivo relativo al bene concesso in 
godimento (relativo alla durata della concessione)

Valore di mercato

€ 6.000,00

Periodo 

di concessione

Data di inizio della concessione (nel periodo d’imposta)

1.01.2014

Data di fine della concessione (nel periodo d’imposta)

31.12.2014

Finanziamenti

Ammontare dei finanziamenti 

---

Data del finanziamento e capitalizzazione

---

Valore delle capitalizzazioni o degli apporti

---

Firma
Giuseppe Rossi

	

	


	

	
	check list comunicazione dei beni ai soci e finanziamenti (compilabile)


	

	Check list finale per trasmissione delle dichiarazioni


	Si presenta una scheda di raccolta dei dati relativi all’invio delle dichiarazioni.


	

	
	Nominativo

Verdi Bruno S.n.c. di Verdi Bruno & C.

Periodo d’imposta

2014
UNICO

· PF

· SP

· SC

· ENC

Invio telematico

·  Visto di conformità per compensazione crediti fiscali

·  Ordinario 

·  Correttivo

· Versamento

· Ravvedimento versamento

· Sì

Data:

25.09.2015
· No

·  Integrativo anno

 precedente

·  Integrativo

· Versamento

· Ravvedimento versamento

· Sì

Data:

.....................

· No

Motivazione:

.....................

IRAP

· PF

· SP

· SC

· ENC

Invio telematico

·  Visto di conformità per compensazione crediti fiscali

·  Ordinario 

·  Correttivo

· Versamento

· Ravvedimento versamento

· Sì

Data:

25.09.2015
· No

·  Integrativo anno

 precedente

·  Integrativo

· Versamento

· Ravvedimento versamento

· Sì

Data:

.....................

· No

Motivazione:

.....................

IVA

· Unico

· Autonoma

Invio telematico

·  Visto di conformità per compensazione crediti fiscali

·  Ordinario 

·  Correttivo

· Versamento

· Ravvedimento versamento

· Sì

Data:

25.09.2015
· No

·  Integrativo anno

 precedente

·  Integrativo

· Versamento

· Ravvedimento versamento

· Sì

Data:

.....................

· No

Motivazione:

.....................

770

· Semplificato

· Ordinario

Invio telematico
·  Visto di conformità per compensazione crediti fiscali

· Ordinario 

· Correttivo

· Sì

Data:

3.09.2015
· No

· Integrativo anno precedente

· Integrativo

· Sì

Data:

.....................

· No

Motivazione:

.....................

IMU

Presentazione

· Ordinario

· Versamento IMU

· Ravvedimento

versamento

· Sì

Data:

27.06.2015
· No

· Integrativo anno

precedente

· Ravvedimento

versamento IMU

· Sì

Data:

.....................

· No

Motivazione:

.....................


	

	


	

	
	check list trasmissione delle dichiarazioni (compilabile)


	

	Vendita con prova


	La vendita con prova integra un contratto assolutamente perfetto anche se sottoposto alla condizione del positivo esperimento della prova. La vendita a prova è caratterizzata dal fatto che le parti fanno dipendere l'efficacia del contratto dall'esito dell'accertamento, secondo le modalità stabilite dal contratto stesso o dagli usi, che la cosa abbia le qualità pattuite e sia esente da vizi ovvero sia idonea all'uso cui è destinata. Ne consegue che se l'esito è negativo la vendita si risolve automaticamente, senza necessità di fare ricorso alle norme sulla garanzia accordata al compratore per i vizi della cosa a lui venduta e con preclusione di qualsivoglia conservazione del contratto o riduzione del prezzo.


	VENDITA

CON PROVA
	
	Forma di compravendita che si perfeziona con il semplice consenso delle parti.
	
	L’efficacia del contratto risulta tuttavia sospesa e subordinata all’accerta-mento di determinati requisiti da parte dell’acquirente.
	
	L’acquirente può procedere ad appurare che il bene ricevuto abbia le qualità pattuite o sia idoneo all’uso a cui è destinato.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Trova principalmente applicazione nel caso di beni mobili.
	
	· Macchinari industriali.

· Apparati e strumentazioni complesse.

· Merci aventi caratteristiche particolari.
	
	Eventualmente aventi determinati requisiti.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Esito positivo

della prova
	
	· Comporta l’eventuale perfezionamento del contratto.

· È opportuno che sia specificatamente disciplinata nell’ambito del contratto, facendo anche eventualmente riferimento agli usi.

	
	
	
	
	

	
	
	Esito negativo

della prova
	
	· Comporta la risoluzione automatica della vendita.

· Non è necessario fare ricorso alle norme sulla garanzia accordata al compratore per i vizi della cosa venduta.


	Esempio n. 1
	
	Contratto di vendita con prova


	

	
	SCRITTURA PRIVATA “COMPRAVENDITA A PROVA”

Con la presente scrittura privata, da valere a tutti gli effetti di legge, tra le sottoscritte parti:

· .................................. (sede, capitale sociale, iscrizione Registro delle Imprese, codice fiscale e partita IVA), in atti rappresentata da .................................., di seguito denominata .................................., da una parte;

· .................................. (sede, capitale sociale, iscrizione Registro delle Imprese, codice fiscale e partita IVA), in atti rappresentata da .................................., di seguito denominata .................................., d’altra parte;

si conviene e si stipula quanto segue.
1.  Vendita: il venditore, vende e trasferisce al compratore, che accetta, il bene .................., per il prezzo di € ......................

2.  Efficacia della vendita: le parti sottopongono l’efficacia della vendita al fatto che la cosa abbia le qualità pattuite e/o sia idonea all’uso cui è destinata. La prova dovrà essere effettuata entro giorni 20 dalla stipula e sottoscrizione del presente contratto. [È importante sapere che in questa tipologia di contratto l’esame del bene ad opera delle parti (e la conseguente efficacia del contratto) deve essere necessariamente considerato in dipendenza a dei parametri assolutamente ed in nessun caso vincolati all’arbitrio di una delle parti: condizione quest’ultima che si rileva invece nella vendita con riserva di gradimento].

3.  Prova con esito negativo: in caso di esito negativo della prova l’acquirente restituirà il bene al venditore e il contratto sarà risolto in modo automatico; in tal caso, il venditore rimborserà all’acquirente il prezzo pagato.

4.  Pagamento: il prezzo indicato infra par. 1 (“Vendita”) per un importo di € …………………, sarà corrisposto solo all’esito positivo della prova.

5.  Foro competente: per qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra le parti relativamente all’interpretazione  e/o all’esecuzione del presente contratto, il Foro competente è quello di …………………...

6.  Disposizioni generali: pena la nullità del contratto, ogni modifica al contratto dovrà essere fatta per iscritto e sottoscritta da entrambe le parti.

………………………………………………

(Luogo e data)

………………………………………………….

………………………………………………….

(Venditore)

(Compratore)

Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 e 1342 C.C., le parti dichiarano di aver letto e di approvare espressamente la clausola di cui al punto 5 (foro competente).

………………………………………………….

………………………………………………….

(Venditore)

(Compratore)


	

	


	

	
	fac simile contratto di vendita con prova (compilabile)


	

	
	AMMINISTRAZIONE E CONTABILITÀ

	
	Nuovi schemi di bilancio dal 2016


	Il D. Lgs. 139/2015 ha recepito le disposizioni contenute nella direttiva 2013/34/Ue. Le principali novità relative al bilancio di esercizio riguardano l’introduzione dell’obbligo del rendiconto finanziario, modifiche agli schemi di bilancio e al contenuto della nota integrativa. Le nuove disposizioni entrano in vigore dal 1.01.2016; pertanto, i bilanci 2015 saranno redatti in base alle norme precedentemente vigenti. Tuttavia, la conoscenza della nuova versione degli schemi di bilancio può essere utile in sede di redazione dei bilanci 2015, poiché dovrà essere effettuato successivamente il confronto con il bilancio 2016. Anche in riferimento ai criteri di valutazione è opportuno già tenere conto, per esempio, che non sarà più possibile capitalizzare le spese di pubblicità, oppure che l’ammortamento dell’avviamento è previsto, salvo casi eccezionali, in base alla vita utile, ovvero, se non determinabile, entro un periodo massimo di 10 anni, anziché in 5 anni. Il provvedimento introduce la categoria delle micro imprese, non tenute alla redazione del rendiconto finanziario, della nota integrativa e della relazione sulla gestione se alcune informazioni sono fornite in calce allo stato patrimoniale. Altra questione riguarda l’eventuale adeguamento della disciplina fiscale alle nuove disposizioni civilistiche, analogamente a quanto avvenuto con i soggetti Ias adopter. La problematica maggiore riguarda l’Irap, per effetto dell’eliminazione dell’informativa relativa alla composizione delle voci straordinarie del conto economico.


	ENTRATA

IN VIGORE
	
	Le disposizioni entrano in vigore dal 1.01.2016 e si applicano ai bilanci relativi agli esercizi finanziari aventi inizio a partire da quella data.

	
	
	

	TIPOLOGIE

DI

BILANCI
	
	Bilancio

ordinario
	
	Formato da stato patrimoniale, conto economico, rendiconto finanziario e nota integrativa, è corredato dalla relazione sulla gestione.

	
	
	
	
	

	
	
	Bilancio

abbreviato
	
	Formato da stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa, con esonero dal rendiconto finanziario; possibilità di non redigere la relazione sulla gestione.

	
	
	
	
	

	
	
	Bilancio

micro-imprese
	
	Riprende la struttura del bilancio in forma abbreviata, ma se ne differenzia per la possibilità di non redigere la nota integrativa.

	
	
	
	
	

	REDAZIONE

DEL

BILANCIO
	
	Schemi

di bilancio
	
	· Eliminazione dei conti d’ordine.

· Eliminazione delle spese di ricerca e di pubblicità nello stato patrimoniale (divieto di capitalizzazione).

· Eliminazione degli aggi e disaggi di emissione nello stato patrimoniale.

· Le azioni proprie devono essere indicate a diretta riduzione del patrimonio netto.

· Inserimento della riserva di patrimonio netto per la copertura dei flussi finanziari.

· Inserimento di voci relative ai rapporti tra società sorelle.

· Nuove voci per i derivati sia nel conto economico sia nello stato patrimoniale.

· Eliminazione della sezione straordinaria nel conto economico.

	
	
	
	
	

	
	
	Nota

integrativa
	
	· Nuove informazioni relative a:

· impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale;

· rapporti economici con amministratori e sindaci;

· strumenti finanziari;

· natura e importo dei costi e dei ricavi eccezionali;

· eventi successivi al bilancio (invece che nella relazione sulla gestione).

	
	
	
	
	

	
	
	Rendiconto

finanziario
	
	Obbligatorio per tutte le società di maggiori dimensioni.

	
	
	
	
	

	PRINCIPI
	
	Redazione

del bilancio
	
	· Introduzione del principio di rilevazione e presentazione delle voci di bilancio tenendo conto della sostanza dell’operazione o del contratto.

· Introduzione del principio della materialità.

	
	
	
	
	

	
	
	Criteri

di valutazione
	
	· L’ammortamento dell’avviamento deve avvenire in massimo 10 anni.

· L’ammortamento dei costi di sviluppo avviene secondo la loro vita utile.

· Le spese di pubblicità e di ricerca non sono capitalizzabili.

· I crediti, i debiti, i titoli, gli aggi e i disaggi di emissione devono essere valutati in base al costo ammortizzato.

· Divieto di capitalizzazione per le azioni proprie.

· Abolizione del criterio di valutazione costante per le attrezzature industriali.

· Introduzione del criterio del fair value per la valutazione dei derivati.


	

	Nuovi schemi di bilancio dal 2016


	Tavola n. 1
	
	Art. 2424 C.C.: contenuto dello stato patrimoniale


	

	
	ATTIVO

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti, con separata indicazione della parte già richiamata.

B) Immobilizzazioni, con separata indicazione di quelle concesse in locazione finanziaria:

I - Immobilizzazioni immateriali:

1) costi di impianto e di ampliamento;

2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità;

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno;

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili;

5) avviamento;

6) immobilizzazioni in corso e acconti;

7) altre.

Totale.

AI - Immobilizzazioni materiali:

1) terreni e fabbricati;

2) impianti e macchinario;

3) attrezzature industriali e commerciali;

4) altri beni;

5) immobilizzazioni in corso e acconti.

Totale.

BI - Immobilizzazioni finanziarie, con separata indicazione, per ciascuna voce dei crediti, degli importi esigibili entro l’esercizio successivo:

1) partecipazioni in:

a) imprese controllate;

b) imprese collegate;

c) imprese controllanti;

d) imprese sottoposte al controllo delle controllanti;
e) d-bis) altre imprese;

2) crediti:

a) verso imprese controllate;

b) verso imprese collegate;

c) verso controllanti;

d) verso imprese sottoposte al controllo delle 
controllanti;
d-bis) verso altri;

3) altri titoli;

4) azioni proprie, con indicazione anche del valore nominale complessivo strumenti finanziari derivati attivi.

Totale.

Totale immobilizzazioni (B);

C) Attivo circolante:

I - Rimanenze:

1) materie prime, sussidiarie e di consumo;

2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati;

3) lavori in corso su ordinazione;

4) prodotti finiti e merci;

5) acconti.

Totale

AI - Crediti, con separata indicazione, per ciascuna voce, degli importi esigibili oltre l’esercizio successivo:

1) verso clienti;

2) verso imprese controllate;

3) verso imprese collegate;

4) verso controllanti;

5) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti;
5-bis) crediti tributari;

5-ter) imposte anticipate;

5-quater) verso altri.

Totale.

BI - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni:

1) partecipazioni in imprese controllate;

2) partecipazioni in imprese collegate;

3) partecipazioni in imprese controllanti;

3-bis)  partecipazioni in imprese sottoposte al controllo delle controllanti;
4) altre partecipazioni;

5) azioni proprie, con indicazioni anche del valore nominale complessivo strumenti finanziari derivati attivi;
6) altri titoli.

Totale.

IV - Disponibilità liquide:

1) depositi bancari e postali;

2) assegni;

3) danaro e valori in cassa.

Totale.

Totale attivo circolante (C).

D) Ratei e risconti, con separata indicazione del disaggio su prestiti.
PASSIVO

A) Patrimonio Netto:

I - Capitale.

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni.

III - Riserve di rivalutazione.

IV - Riserva legale.

V - Riserve statutarie.

VI - Riserva per azioni proprie in portafoglio.

VI - Altre riserve, distintamente indicate.

VII -  Riserva per operazioni di copertura dei flussi 

finanziari attesi.
VIII - Utili (perdite) portati a nuovo.

IX - Utile (perdita) dell’esercizio.

X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio.

Totale.

B) Fondi per rischi e oneri:

1)  per trattamento di quiescenza e obblighi simili;

2)  per imposte, anche differite;

3)  strumenti finanziari derivati passivi;
4) altri.

Totale.

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato.

D) Debiti, con separata indicazione, per ciascuna voce, degli importi esigibili oltre l’esercizio successivo:

1) obbligazioni;

2) obbligazioni convertibili;

3) debiti verso soci per finanziamenti;

4) debiti verso banche;

5) debiti verso altri finanziatori;

6) acconti;

7) debiti verso fornitori;

8) debiti rappresentati da titoli di credito;

9) debiti verso imprese controllate;

10) debiti verso imprese collegate;

11) debiti verso controllanti;

11-bis) debiti verso imprese sottoposte al controllo 

delle controllanti;
12) debiti tributari;

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale;

14) altri debiti.

Totale.

E) Ratei e risconti, con separata indicazione dell’aggio su prestiti.

	

	


	

	Nuovi schemi di bilancio dal 2016


	Tavola n. 2
	
	Art. 24254 C.C.: contenuto del conto economico


	

	
	A) Valore della produzione:

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni;

2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti;

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione;

4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni;

5) altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei contributi in conto esercizio.

Totale.

B) Costi della produzione:

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci;

7) per servizi;

8) per godimento di beni di terzi;

9) per il personale:

a) salari e stipendi;

b) oneri sociali;

c) trattamento di fine rapporto;

d) trattamento di quiescenza e simili;

e) altri costi;

10) ammortamenti e svalutazioni:

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali;

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali;

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni;

d) svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità liquide;

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci;

12) accantonamenti per rischi;

13) altri accantonamenti;

14) oneri diversi di gestione.

Totale.

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B).

C) Proventi e oneri finanziari:

15) proventi da partecipazioni, con separata indicazione di quelli relativi a imprese controllate e collegate e di quelli relativi a controllanti e a imprese sottoposte al controllo di queste ultime;
16) altri proventi finanziari:

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, con separata indicazione di quelli da imprese controllate e collegate e di quelli da controllanti e da imprese sottoposte al controllo di queste ultime;
b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni;

c) da titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni;

d) proventi diversi dai precedenti, con separata indicazione di quelli da imprese controllate e collegate e di quelli da controllanti e da imprese sottoposte al controllo di queste ultime;
17) interessi e altri oneri finanziari, con separata indicazione di quelli verso imprese controllate e collegate e verso controllanti;

17-bis) utili e perdite su cambi.

Totale (15 + 16 - 17+ - 17-bis).

D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie:

18) rivalutazioni:

a) di partecipazioni;

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni;

c) di titoli iscritti all’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni;

d) di strumenti finanziari derivati;
19) svalutazioni:

a) di partecipazioni;

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni;

c) di titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono partecipazioni;

d) di strumenti finanziari derivati.
Totale delle rettifiche (18-19).

E) Proventi e oneri straordinari:

20) proventi, con separata indicazione delle plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non sono iscrivibili al n. 5);

21) oneri, con separata indicazione delle minusvalenze da alienazioni, i cui effetti contabili non sono iscrivibili al n. 14), e delle imposte relative a esercizi precedenti.

Totale delle partite straordinarie (20-21).

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D+-E);
Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D);

20) imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate;

21) utile (perdite) dell’esercizio.
	

	


	

	Cessione di auto usata con IVA limitatamente detraibile


	Il criterio di ordine generale espresso dalla Corte di Giustizia Europea (causa C-291/92) prevede che, nel sistema dell’IVA, deve ritenersi insito il principio secondo cui, per la rivendita di beni che sono stati destinati in parte a uso privato e in parte ad uso professionale, per i quali l’IVA sull’acquisto è stata detratta solo sulla parte riferibile all’uso professionale, la base imponibile è limitata alla percentuale dell’imponibile corrispondente a tale utilizzo, dovendo ritenersi che per la restante parte il cedente operi quale privato consumatore. Il criterio è confermato dall’art. 13, c. 5 D.P.R. 633/1972, in base al quale per le cessioni che hanno per oggetto beni per il cui acquisto o importazione la detrazione è stata ridotta ai sensi dell’art. 19-bis1 o di altre disposizioni di indetraibilità oggettiva, la base imponibile è determinata moltiplicando il corrispettivo per la percentuale di detrazione operata.


	Data acquisto

autovettura
	Detrazione IVA all’acquisto
	Trattamento IVA della successiva 

cessione

	Fino

al 31.12.2000
	Zero
	Esente IVA

Art. 10, n. 27-quinquies D.P.R. 633/1972



	Dal 1.01.2001

al 31.12.2002
	10%
	Imponibile IVA il 10% del corrispettivo

90%: corrispettivo escluso da IVA.



	Dal 1.01.2003

al 31.12.2005
	10%
	Non presentata istanza

di rimborso IVA
	

	
	
	Presentata istanza

rimborso IVA

+ 30%


	IVA sul 40% del corrispettivo1
60%: corrispettivo escluso da IVA.



	Dal 1.01.2006

al 13.09.2006
	15%
	Non presentata istanza

di rimborso IVA
	Imponibile IVA il 15% del corrispettivo

85%: corrispettivo escluso da IVA.



	
	
	Presentata istanza

rimborso IVA

+ 25%


	IVA sul 40% del corrispettivo1
60%: corrispettivo escluso da IVA.



	Dal14.09.2006

al 27.06.2007
	Variabile in base all’inerenza
	Imponibile proporzionale alla percentuale della detrazione IVA applicata

	Dal 28.06.2007
	40%
	Imponibile IVA il 40% del corrispettivo

60%: corrispettivo escluso da IVA.



	Autovetture

senza

limitazioni

oggettive

alla detrazione
	· Agenti e rappresentanti di commercio

· Taxi

· Scuole guida

· Autonoleggi

· Autovetture oggetto dell’attività propria dell’impresa
	Tipologia di attività.


	Nota1
	Qualora la fattura fosse già stata emessa con la base imponibile del 10% o del 15%, sarebbe stato necessario modificare la base imponibile soggetta ad IVA mediante emissione di nota di variazione. Si tratta delle cessioni poste in essere dal 14.09.2006.


	

	Cessione di auto usata con IVA limitatamente detraibile (segue)


	Esempio n. 1
	
	Vendita di autovettura usata acquistata con IVA detraibile al 40% (per autovetture acquistate dal 27.06.2007)


	

	
	Ditta Emittente
	
	Ditta Cliente
	

	
	Calzificio Susanna di Belli Vittoria & C. S.n.c.

Via Mazzini, 10 – 46041 Asola (MN)

C.F.: 00339010204 – P. IVA: 00339010204

Rea C.C.I.A.A. di MN n. 12345

Registro Imprese di Mantova n. 00339010204
	
	Spett. le Verdi Luigi

Via del Roseto, n. 15 – 20100 Milano

Cod. Fisc.: VRD LGU 54R16 E897 H

P. IVA: 00286210403
	

	
	
	

	
	Data
	Documento
	Numero
	
	

	
	15.10.2015
	Fattura
	110
	
	

	
	
	

	
	U.d.m
	Descrizione
	Q.tà
	Prezzo 

Unitario
	Codice

 IVA
	Importo
	

	
	n.
	Autovettura usa marca Audi A8 targata AA173RZ
	1
	2.757,35
	1/9
	2.757,35
	

	
	
	

	
	1) Imponibile
	22%
	2) Imponibile
	…. %
	3) Imponibile
	…. %
	Totale A (1+2+3)
	

	
	1.102,94

Pari al 40% dell’importo al netto dell’IVA


	
	
	1.102,94
	

	
	4) IVA
	22%
	5) IVA
	…. %
	6) IVA
	…. %
	Totale B (4+5+6)
	

	
	242,65
	
	
	242,65
	

	
	7) Non imponibile
	8) Escluso
	
	9) Esente
	Totale C (7+8+9)
	

	
	
	
	1.654,41
Pari al 60% dell’importo al netto dell’IVA


	1.654,41
	

	
	1-2-3)

Operazione imponibile

7)

Operazione non imponibile ai sensi dell’art. ……………….

8)

Operazione esclusa ai sensi dell’art. 15, c. 1, n. 2 D.P.R. 26.10.1972, n. 633

9)

Operazione non soggetta a IVA ai sensi dell’art. 13, ultimo comma D.P.R. 633/1972


	Totale complessivo (A+B+C)
	

	
	
	3.000,00
	

	
	
	S.E. & O.
	

	
	
	


	Schema di calcolo
	
	Determinazione imponibile IVA su cessione di auto usata acquistata con IVA 

indetraibile nella misura del 60%, partendo dal corrispettivo totale convenuto 

(IVA compresa)


	

	
	Ammontare del corrispettivo di cessione auto usata
	
	3.000,00
	:
	

	
	
	
	
	
	
	1,088
	=
	

	
	+
	2.757,35
	
	
	
	2.757,35
	x
	

	
	
	
	
	
	
	40%
	=
	

	
	-
	1.102,94
	
	Base imponibile IVA
	
	1.102,94
	x
	

	
	
	
	
	
	
	22%
	
	

	
	
	
	
	IVA 22%
	
	242,65
	=
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	-
	1.654,41
	
	Importo escluso da IVA
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


	

	Imposte in contenzioso


	Gli accantonamenti per rischi e oneri sono destinati soltanto a coprire perdite o debiti di natura determinata, di esistenza certa o probabile, dei quali, tuttavia, alla chiusura dell’esercizio sono indeterminati l’ammontare o la data di sopravvenienza. Le somme afferenti un accertamento tributario o un contenzioso ancora pendente possono essere accantonate in apposito fondo del passivo, in quanto passività di esistenza probabile di cui è indeterminato l’ammontare o la data di sopravvenienza. Il debito tributario, compresi interessi e sanzioni, può essere accantonato tra i fondi per rischi e oneri nella voce “B2” dello Stato Patrimoniale passivo. Nel caso in cui il contenzioso si risolva a favore del contribuente, l’ammontare degli accantonamenti produrrà una sopravvenienza attiva non imponibile fiscalmente. Trascorso il termine per ricorrere avverso l’avviso di accertamento, questo diviene definitivo e il conseguente debito tributario deve essere contabilizzato fra i debiti tributari certi, nella voce “D12” dello Stato Patrimoniale.


	Esempio n. 1
	
	Avviso di accertamento non impugnato (iscrizione di debito)


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	31.12.n
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	E E 21
	P D 12
	Imposte e tasse esercizi

precedenti non deducibili

fiscalmente
	a
	Debiti tributari
	
	16.000,00

	
	
	Accantonamento per avviso di accertamento per imposte dirette divenuto 
definitivo (comprensivo di sanzioni e interessi).
	
	


	Esempio n. 2
	
	Costituzione del fondo per contenzioso tributario a seguito di avviso di accertamento 

impugnato (accantonamento per rischi)


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	31.12.n
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	P B 2
	Diversi
	a
	Fondo imposte e tasse in

contenzioso
	
	16.000,00

	E E 21
	
	Imposte e tasse esercizi

precedenti non deducibili

fiscalmente
	
	
	12.000,00
	

	E C 17
	
	Interessi passivi 

da accertamento
	
	
	3.000,00
	

	E B 14
	
	Sanzioni (non deducibili)
	
	
	1.000,00
	

	
	
	Accantonamento per avviso di accertamento impugnato (comprensivo di sanzioni e interessi).
	
	


	Esempio n. 3a)
	
	Utilizzo del fondo imposte e tasse in contenzioso a seguito di soccombenza definitiva 

(al termine del processo tributario)


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	30.09.n+2
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	P D 12
	Diversi
	a
	Debiti tributari
	
	20.000,00

	P B 2
	
	Fondo imposte e tasse

in contenzioso
	
	
	16.000,00
	

	E E 21
	
	Imposte e tasse esercizi

precedenti non deducibili

fiscalmente
	
	
	4.000,00
	

	
	
	Definizione della controversia tributaria, con versamento di un importo superiore a quello accantonato (sanzioni e interessi correttamente calcolati).
	
	


	Esempio n. 3b)
	
	Sentenza definitiva che stabilisce l’assenza di obblighi tributari dell’azienda


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	30.09.n+2
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P B 2
	
	Fondo imposte e tasse

in contenzioso
	a
	Diversi
	
	16.000,00

	
	E E 20
	
	a
	Sopravvenienze attive non

imponibili fiscalmente
	13.000,00
	

	
	E E 20
	
	a
	Sopravvenienze attive
	3.000,00
	

	
	
	Contenzioso tributario risoltosi a favore dell’impresa.
	
	


	Esempio n. 3c)
	
	Utilizzo del fondo per importo da pagare inferiore a quanto accantonato


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	30.09.n+2
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P B 2
	
	Fondo imposte e tasse

in contenzioso
	a
	Diversi
	
	16.000,00

	
	P D 12
	
	a
	Debiti tributari
	14.000,00
	

	
	E E 20
	
	a
	Sopravvenienze attive non

imponibili fiscalmente
	2.000,00
	

	
	
	Definizione della controversia tributaria, con versamento di un importo inferiore a quello accantonato (sanzioni e interessi correttamente calcolati).
	
	


	

	
	NON SOLO IMPRESA

	
	Moratoria dei debiti 2015 per PMI


	L’ABI e le associazioni di rappresentanza delle imprese hanno firmato l’intesa denominata “Accordo per il credito 2015”, che propone misure di sospensione e allungamento dei finanziamenti e per il finanziamento dei progetti imprenditoriali di investimento, nonché per il rafforzamento della struttura patrimoniale delle imprese.


	SOSPENSIONE

DEI

FINANZIAMENTI2
	
	Rate 

di mutuo
	
	Sospensione per 12 mesi del pagamento della quota capitale delle rate di mutuo, anche se agevolati o perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie.
	
	Richieste  da presentare entro il 31.12.2017.

Le banche devono dare risposta, di norma, entro 30 giorni lavorativi dalla richiesta.



	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Leasing
	
	· Sospensione del pagamento della quota capitale implicita nei canoni di operazioni:

· di leasing immobiliare, per 12 mesi;

· di leasing mobiliare, per 6 mesi.

· È postergato anche l’esercizio di opzione del riscatto.
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	ALLUNGAMENTO

DEI

FINANZIAMENTI2
	
	Mutui
	
	Allungamento fino a 3 anni della durata dei mutui chirografari e fino a 4 anni dei mutui ipotecari.
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Anticipazioni

sui crediti a
breve termine
	
	Allungamento a 270 giorni delle scadenze del credito a breve termine.
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Credito

agrario
	
	Allungamento per un massimo di 120 giorni delle scadenze del credito agrario di conduzione ex art. 43 TUB, perfezionato con o senza cambiali.
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	OPERAZIONI VOLTE

A FINANZIARE

IMPRESE2
	
	L’ABI si impegna a promuovere la costituzione, da parte delle banche, di un nuovo specifico plafond per il finanziamento dei progetti di investimento delle PMI denominato “Imprese in Sviluppo”.

	
	
	

	
	
	L’ABI si impegna a promuovere la costituzione di un nuovo specifico plafond per lo smobilizzo, presso il settore bancario, dei crediti vantati dalle PMI nei confronti della PA, denominato “Imprese e PA”.

	
	
	

	IMPRESE

INTERESSATE
	
	Piccole 

e medie1
imprese3
	
	Possono beneficiare della sospensione le piccole e medie imprese (come definite dalla normativa comunitaria) appartenenti a tutti i settori.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Rientrano nell’ambito di applicazione dell’accordo anche le ditte individuali e i professionisti, a condizione, tuttavia, che il finanziamento per il quale si richiede l’operazione di allungamento/sospensione sia stato erogato in funzione dell’attività economica da questi svolta.

	
	
	
	
	

	
	
	Aziende

“in bonis”
	
	Imprese che, al momento di presentazione della domanda, non devono avere posizioni debitorie classificate dalla banca come “sofferenze”, “inadempienze probabili” o “esposizioni scadute/sconfinanti” da oltre 90 giorni.

	
	
	
	
	

	
	
	Continuità

aziendale
	
	Le banche che abbiano valutato positivamente l’impresa, ai fini dell’accesso alle operazioni, si impegnano a non ridurre contestualmente gli altri fidi concessi all’impresa qualora questa continui a mantenere prospettive di continuità aziendale.


	Note
	1. Imprese che impiegano meno di 250 dipendenti e hanno un fatturato inferiore a € 50 milioni annuo, oppure un totale di attivo (stato patrimoniale) inferiore a € 43 milioni. I requisiti sono calcolati sul singolo bilancio civilistico e non sul bilancio consolidato; pertanto vi rientrano anche le imprese appartenenti a un gruppo, con riferimento alla singola impresa richiedente.

Si perde la qualifica in caso di superamento, per un biennio, dei suddetti parametri.

2. Per le banche già aderanti all’Accordo per il credito 2013 l’adesione all’iniziativa “Imprese in Ripresa” si intende automaticamente acquisita, salvo formale disdetta da comunicare tempestivamente al Servizio di Segreteria Generale dell’ABI (sg@abi.it; Fax n. 06.6767.457). La medesima previsione si applica alle banche aderenti al Plafond “Progetti Investimenti Italia” e al Plafond “Crediti PA”, rispettivamente, in relazione alle iniziative “Imprese in Sviluppo” e “Imprese e PA”.

3. Si considera impresa “ogni entità”, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, che eserciti un’attività economica. In particolare, sono considerate tali le entità che esercitano un’attività artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che esercitino un’attività economica”. In tale ottica, possono considerarsi imprese, ai fini della applicazione delle misure, i lavoratori autonomi, e imprese familiari, nonché le associazioni e fondazioni che esercitano un’attività economica, quando l’esercizio di tale attività sia solo accessorio a quella loro propria.


	

	
	fac simile istanza di moratoria (compilabile)


	

	Assicurazione Inail per soci non artigiani


	In tema di assicurazione per i soci, l’indirizzo seguito dall’Inail è stato quello di ritenere soggetti all’obbligo i soci delle cooperative e di ogni altro tipo di società, anche di fatto, addetti ad attività non manuale di sovrintendenza al lavoro di altri. In quest’ultima ipotesi, era ritenuta necessaria e sufficiente l’esistenza di un rapporto di dipendenza funzionale, identificato nel particolare rapporto di collaborazione tecnica fra il socio e la società di appartenenza finalizzato al conseguimento di un fine produttivo di beni e servizi. La giurisprudenza della Corte di Cassazione in materia ha subito un’evoluzione che ha comportato il graduale superamento della nozione del rapporto di “dipendenza funzionale” fra socio-sovrintendente e compagine sociale, così come enucleata nelle circolari Inail n. 32/2000 e n. 22/2002. In virtù di tale orientamento giurisprudenziale, l’Inail considera soggetti all’assicurazione obbligatoria i soci di cooperative e di ogni altro tipo di società, anche di fatto, impegnati, in modo permanente o avventizio, in attività non manuale di sovrintendenza, solo a condizione che essi intrattengano un rapporto di lavoro subordinato con la società, in quanto datore di lavoro. Sulla questione dell’amministratore unico è intervenuta una nota Inail del 27.02.2015, con la quale è stato ribadito l’obbligo assicurativo dell’amministratore unico socio che gestisca e svolga un’attività manuale, protetta dall’assicurazione obbligatoria, finalizzata al conseguimento dello scopo sociale e in conformità con le direttive della società.


	ATTIVITÀ

SVOLTA

DAL SOCIO
	
	Socio addetto

a opere manuali
	
	Sussiste sempre l’obbligo assicurativo.

	
	
	
	
	

	
	
	Socio

sovraintendente
	
	Obbligo assicurativo solo se il socio che sovrintende al lavoro altrui opera in esecuzione di un rapporto di lavoro subordinato.

	
	
	
	
	

	
	
	Socio

amministratore
	
	· Sussiste l’obbligo assicurativo se:

· il socio-amministratore esercita manualmente un’attività rischiosa per conto e nell’interesse della società;

· il socio-amministratore è addetto ad attività di sovrintendenza ed esiste un rapporto di lavoro subordinato.

	
	
	
	
	

	
	
	Socio 

amministratore

unico
	
	· Sussiste l’obbligo assicurativo se:

· il socio-amministratore unico esercita un’attività rischiosa, partecipando manualmente al lavoro della società, a prescindere dalla subordinazione;

· il socio-amministratore unico sovrintende al lavoro altrui, solo se esiste un rapporto di lavoro subordinato.

	
	
	
	
	

	
	
	Amministratore

non socio
	
	È assicurabile come lavoratore parasubordinato, ad eccezione dei professionisti i cui compensi per gli incarichi svolti rientrano nell’oggetto dell’attività tipica (lavoro autonomo).

	
	
	

	IMPONIBILE
	
	Amministratore

non socio

Assicurato

come

parasubordinato


	
	Compensi effettivi dal 1.07.2015 nei limiti di:

Importi

Minimo mensile

€

1.349,60

Massimo mensile

€ 

2.506,40



	
	
	
	
	

	
	
	Amministratore

socio 

Assicurato

come socio


	
	Retribuzione convenzionale dal 1.07.2015

Importi

Giornaliera

€

53,98

Mensile

€ 

1.349,60




	

	Somme corrisposte al lavoratore in seguito a transazione


	La Corte di Cassazione, con la sentenza 23.04.2014, n. 9180, ha affermato, discostandosi dai consolidati orientamenti giurisprudenziali, come le somme corrisposte al dipendente non sono esenti da contribuzione per il solo fatto di essere state erogate in esecuzione di una transazione. Si precisa, anzitutto, che la transazione è un atto bilaterale (a differenza della rinunzia che è atto unilaterale) disciplinato dall’art. 1965 C.C., con il quale le parti, facendosi reciproche concessioni, prevengono o pongono fine ad una lite anche soltanto potenziale. Negli schemi ci si riferirà alle possibili transazioni nascenti nel corso del rapporto di lavoro o alla cessazione di esso. Il tema dell’imponibilità contributiva delle somme riconosciute a titolo transattivo assume particolare rilevanza ed è importante ricordare che le stesse non saranno ritenute imponibili solo qualora il negozio giuridico, sottoscritto per negare ogni eventuale collegamento con le originarie pretese, sia riconosciuto ontologicamente estraneo al rapporto di lavoro fonte di rivendicazione. Il nascere, quindi, di una nuova e originale obbligazione (la transazione di carattere c.d. novativo) individua una evidente cesura con i contenuti della sottesa controversia, evidenziando in tal modo, in fatto e  in diritto, la differenziazione dal rapporto precedente consentendo alle parti di determinare l’esenzione contributiva, ma non quella fiscale; infatti, le somme corrisposte al lavoratore creano reddito e, pertanto, saranno imponibili fiscalmente secondo le regole ordinarie o tassate separatamente, ove espressamente previsto.


	TIPOLOGIE

DI TRANSAZIONE
	
	Transazione

semplice
	
	Atto bilaterale attraverso il quale le parti prevengono o pongono fine a una lite mediante reciproche concessioni. 

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	L’accordo si limita ad apportare modifiche solo quantitative a una situazione già in atto e a regolare il preesistente rapporto di lavoro, senza estinguerlo.

	
	
	
	
	

	
	
	Transazione

novativa
	
	
La causa è autonoma rispetto al rapporto di lavoro poiché le parti, facendosi reciproche concessioni, disciplinano diversi interessi e soddisfano esigenze difformi da quelle collegate al rapporto contrattuale principale.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	In sostanza, deve rinvenirsi il requisito soggettivo dell’inequivoca volontà di estinguere il rapporto preesistente, mediante espressa formalizzazione dell’intenzione di costituire un nuovo rapporto che si sostituisce al precedente, il quale sarà estinto con la sottoscrizione della transazione.

	
	
	
	
	

	REGIME

FISCALE
	
	Transazione

semplice1
	
	Si applica la tassazione ordinaria.
	
	Solo in esplicite casistiche è prevista la tassazione separata.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Transazione

novativa
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	REGIME

CONTRIBUTIVO
	
	Transazione

semplice1
	
	Le somme attribuite per transazioni intervenute in relazione al rapporto di lavoro e nascenti da pretese vertenti su elementi imponibili rientrano nell’imponibile contributivo.

	
	
	
	
	

	
	
	Transazione

novativa
	
	Non si determina una base imponibile da assoggettare a contribuzione.

	
	
	
	
	
	
	

	EFFETTI

DELLA

TRANSAZIONE
	
	Il contratto di transazione, anche di carattere novativo, produce effetti unicamente tra le parti stipulanti, senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi (es.: Inps).

	
	
	
	
	

	
	
	La pretesa contribuitiva è irrinunciabile; pertanto, sono nulle le clausole contrattuali di transazione.


	Nota1
	In costanza di rapporto di lavoro.


	

	Somme corrisposte al lavoratore in seguito a transazione (segue)


	Esempio
	
	Fac simile di transazione


	

	
	Il giorno ........ del mese di ................... anno ................., presso i locali siti in ........................................... 
via ……………………..................................... si sono incontrate:

la Società ................................................ (di seguito, anche datore di lavoro), con sede in ........................................, via ................................................................., C.F. ......................................................, rappresentata dal 
Sig. ..................................... (con l’assistenza ............................................................................................................),
e

il Sig. ......................................... (di seguito, anche lavoratore), nato a ........................................... il ........................ C.F. ............................................, residente in .................................. via ........................................ n. .................. (con l’assistenza di ...................................................................................),

di seguito denominate, congiuntamente, le Parti

premesso che:

· il Signor ..................... ha contestato, con lettera del ................... e ricevuta dal datore di lavoro il .................... la legittimità del licenziamento intimatogli in data ......................  chiedendo conseguentemente la riassunzione o la reintegrazione, nonché il risarcimento del danno;

· la ...................... contesta la fondatezza in fatto e in diritto di tutto quanto preteso dal signor ...................., ritenendo legittimo il proprio operato;

· con il presente atto, le parti addivengono a un accordo transattivo volto a definire le controversie sopra indicate e a prevenire ogni altra controversia comunque connessa, anche in via indiretta e mediata, con l’attività lavorativa e/o di collaborazione, comunque essa si voglia giuridicamente qualificare, svolta  presso la ......................... dal Signor .................................

Per quanto precede, le parti dichiarano di transigere, come in effetti transigono, le predette controversie alle seguenti condizioni:

· il Signor ........................ accetta la risoluzione del rapporto e rinuncia ad impugnare il licenziamento intimatogli dalla società  con lettera raccomandata del ........................;

· la ....................... dichiara di accettare la rinuncia indicata al punto precedente e, ferma restando la propria posizione di integrale contestazione delle pretese del ricorrente e - pertanto - senza riconoscimento alcuno - neppure indiretto a implicito - delle stesse, corrisponde al signor ......................... l’importo di € ..................... (€ ....................../00), con la sola finalità di addivenire alla soluzione della controversia. Detto importo è corrisposto al signor .......................... contestualmente alla sottoscrizione del presente atto (in alternativa, sarà possibile concordare un pagamento dilazionato: verrà corrisposto in  numero .................. rate da saldare entro il giorno ..................... di ogni mese con decorrenza dal .........................);

· il Signor .........................., nell’accettare l’importo che precede e nel darne ampia ricevuta tramite sottoscrizione del presente verbale, dichiara di essere completamente soddisfatto, di non aver null’altro a pretendere dal datore di lavoro per nessuna ragione o titolo - anche solo indirettamente o mediatamente - connesso all’intercorso rapporto di lavoro - e/o di collaborazione come si voglia giuridicamente qualificare, e con la sua risoluzione;

· per i suddetti motivi, il Signor ............................. dà atto di non avere nulla da pretendere anche - e comunque - a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo per i seguenti titoli: T.F.R. e determinazione del suo ammontare; preavviso e relativa indennità sostitutiva; retribuzione diretta ed indiretta; inquadramento, mansioni svolte, e retribuzione per esse percepita nonché eventuale risarcimento del danno sia economico in senso stretto che biologico che morale per dequalificazione professionale; mensilità aggiuntive alle dodici mensilità annue; ferie e relativa indennità sostitutiva; permessi, compresi quelli per riduzione d’orario e per ex festività; festività, eventuale svolgimento di lavoro straordinario, festivo, notturno, ivi compreso il risarcimento del danno (sia economico in senso stretto, sia biologico e morale) derivante dal lavoro straordinario, notturno e festivo; indennità di trasferta ed ogni e qualsivoglia forma di risarcimento del danno comunque derivante, anche in via mediata, dalle prestazioni di lavoro espletate in collaborazione con la ............................., ecc.

Letto, confermato e sottoscritto

…………………………………………

…………………………………………

(Firma del lavoratore)

(Firma del datore di lavoro)

(Qualora la transazione sia effettuata in sede sindacale oppure presso la Commissione di conciliazione della Direzione Territoriale del lavoro occorrerà far apporre le firme, rispettivamente, dei rappresentanti dei sindacati oppure dei componenti della suddetta Commissione).
	

	


	

	
	fac simile transazione (compilabile)


	

	Proposta di accordo da sovraindebitamento


	Con la promulgazione della L. 27.01.2012, n. 3 e della successiva L. 17.12.2012, n. 221, di conversione del D.L. 18.10.2012, n. 179, il legislatore ha introdotto misure strutturali dedicate a soggetti non fallibili che vengono a trovarsi in una situazione di grave squilibrio patrimoniale e finanziario. L’art. 6, c. 1 L. 27.01.2012, n. 3 prevede che, al fine di porre rimedio alle situazioni di sovraindebitamento, è consentito al debitore di concludere un accordo con i creditori nell’ambito della procedura di composizione della crisi disciplinata dalla medesima legge, mentre il consumatore può proporre, oltre all’accordo indicato, anche un piano fondato sulle medesime previsioni ed avente il medesimo contenuto dell’accordo da sovraindebitamento. La legge rimette all’autonomia del debitore le scelte in ordine al contenuto dell’accordo e del piano del consumatore che, quindi, da un lato può essere il più vario e, dall’altro, può avere come obiettivo, nel caso in cui il debitore sia un imprenditore, il salvataggio o la liquidazione dell’impresa. In ogni caso, la legge richiede l’indicazione nella proposta di alcuni elementi necessari. L’art. 8, c. 3 stabilisce, inoltre, che la proposta può prevedere limitazioni all’accesso al mercato del credito al consumo, all’utilizzo di strumenti di pagamento elettronico a credito, alla sottoscrizione di strumenti creditizi e finanziari. Nei casi in cui i beni e i redditi del debitore non siano sufficienti a garantire la fattibilità dell’accordo, è necessario l’intervento di terzi i quali, al fine di conferire anche in garanzia redditi o beni sufficienti per assicurare l’attuabilità dell’accordo, devono sottoscrivere la proposta.


	ELEMENTI

SPECIFICI

DELLA 

PROPOSTA
	
	Deve essere assicurato il regolare pagamento dei crediti impignorabili ai sensi dell’art. 545 C.P.C. e delle altre disposizioni contenute in leggi speciali.

	
	
	

	
	
	Deve essere prevista la sola dilazione di pagamento dei tributi costituenti risorse proprie dell’Unione Europea, l’IVA e le ritenute operate e non versate, che devono, in ogni caso, essere versati integralmente.

	
	
	

	
	
	Può essere prevista la soddisfazione parziale dei crediti con diritto di prelazione, purché ne sia assicurato il pagamento in misura non inferiore a quella realizzabile, in ragione della collocazione preferenziale sul ricavato in caso di liquidazione, avuto riguardo al valore di mercato attribuibile ai beni o ai diritti sui quali insiste la causa di prelazione.

	
	
	

	
	
	Può esser prevista la falcidia di tutti i crediti diversi da quelli impignorabili, ivi compresi quelli muniti di titolo di prelazione.

	
	
	

	
	
	Il debitore può ristrutturare i debiti e soddisfare i creditori in qualsiasi modo e forma, anche con la cessione di cespiti o di crediti presenti o futuri.

	
	
	

	
	
	Se il patrimonio del debitore non garantisce la fattibilità del piano, questo deve essere garantito da terzi.

	
	
	

	
	
	In caso di continuazione dell’attività d’impresa, il debitore può prevedere una moratoria fino a un anno dalla data dell’omologazione per i creditori muniti di titolo di prelazione, salvo che sia disposta la liquidazione dei beni o diritti sui quali sussiste la causa di prelazione.

	
	
	

	
	
	Può essere fornita indicazione di far nominare un gestore della liquidazione dei beni presenti, che deve essere un professionista avente i requisiti di cui all’art. 28 R.D. 16.03.1942, n. 267.

	
	
	

	
	
	Devono essere indicate eventuali limitazioni alla sottoscrizione di strumenti creditizi e finanziari, di pagamento elettronico a credito, all’accesso al mercato del credito a consumo.

	
	
	

	ELEMENTI

SPECIFICI

DEL PIANO

DEL CONSUMATORE
	
	· La differenza del piano del consumatore rispetto alla proposta di accordo consiste nella relazione particolareggiata dell’Organismo di composizione della crisi/professionista, che deve contenere:

· l’indicazione delle cause dell’indebitamento e della diligenza impiegata dal consumatore nell’assumere volontariamente le obbligazioni;

· l’esposizione delle ragioni dell’incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni assunte;

· il resoconto sulla solvibilità del consumatore negli ultimi 5 anni;

· l’indicazione della eventuale esistenza di atti del debitore impugnati dai creditori;

· giudizio sulla completezza e attendibilità della documentazione depositata dal consumatore a corredo della proposta, nonché sulla probabile convenienza del piano rispetto all’alternativa liquidatoria.


	

	
	fac simile ricorso per ammissione alla procedura di composizione della crisi da sovraindembitamento (compilabile)


	

	
	fac simile proposta di accordo di composizione dalla crisi da sovraindebitamento (compilabile)


	

	
	AGEVOLAZIONI

	
	Formazione a sostegno dell’innovazione tecnologica


	Fondimpresa finanzia piani formativi direttamente connessi a progetti o interventi di innovazione tecnologica nelle imprese aderenti che riguardano l'introduzione di nuovi prodotti e/o un notevole miglioramento di quelli già esistenti, e che richiedono, in una o più fasi della realizzazione e/o del trasferimento, la formazione del personale interessato.


	BENEFICIARI
	
	· Sono destinatari dei piani formativi i lavoratori dipendenti per i quali è versato all’Inps il contributo integrativo dello 0,30% sulle retribuzioni destinato a Fondimpresa, appartenenti a imprese aderenti che stanno realizzando un progetto o un intervento di innovazione tecnologica di processo o di prodotto. 

· Sono compresi anche i lavoratori posti in cassa integrazione o con contratti di solidarietà, a condizione che vi sia una finalità di reinserimento, specificata nell’accordo di condivisione. 

· È ammessa la partecipazione, in misura non superiore al 30% delle ore di formazione e del 30% del numero di lavoratori coinvolti, di aziende interessate al progetto/intervento come utilizzatrici dirette dell’innovazione tecnologica nell’ambito della filiera.

	
	
	

	PROGETTI

E SPESE

AMMISSIBILI
	
	· Con l'Avviso 3/2015 "Formazione a sostegno dell'innovazione tecnologica di prodotto e/o di processo nelle imprese aderenti" Fondimpresa finanzia progetti o interventi di innovazione tecnologica nelle imprese aderenti che riguardano l'introduzione di nuovi prodotti e/o un notevole miglioramento di quelli già esistenti e che richiedono, in una o più fasi della realizzazione e/o del trasferimento, la formazione del personale interessato. 

Tale Avviso promuove il coinvolgimento delle PMI e delle grandi imprese nell'ambito di reti e filiere.

· Il Piano deve, in ogni caso, prevedere, a pena di esclusione, la partecipazione di uno dei soggetti di seguito elencati:

· università pubbliche e private riconosciute,

· enti di ricerca soggetti alla vigilanza del MIUR, laboratori pubblici e privati inclusi nell'apposito albo del MIUR;

· altri organismi di ricerca in possesso dei requisiti indicati nell'Avviso 3/2015.

	
	
	

	CONTRIBUTI
	
	· Il Piano formativo presentato a Fondimpresa, indipendentemente dalla macro area, deve prevedere un finanziamento minimo di € 50.000,00 e un finanziamento massimo di 
€ 250.000,00.

· Il finanziamento massimo del conto di sistema per impresa aderente, al netto dell’apporto del suo conto formazione, non può essere superiore a € 100.000,00.

	
	
	

	SCADENZA
	
	· Lo sportello per la presentazione dei piani è aperto dal 15.07.2015 fino alle ore 13.00 del 30.06.2016.


	

	
	SCADENZARIO

	
	Principali adempimenti mese di ottobre 2015


	Scad. 2015
	
	Tributo Contributo
	
	Descrizione


	Giovedì

1 ottobre
	
	Immobili
	
	Nuovo APE - Dal 1.10.2015 entrerà in vigore il nuovo attestato di prestazione energetica degli edifici (D.M. 26.06.2015).


	Sabato

10 ottobre
	
	Inps
	
	Lavoratori domestici - Ultimo giorno per il versamento dei contributi previdenziali/assistenziali a cadenza trimestrale relativi ai lavoratori domestici.

	
	
	Previdenza
	
	Fondo Mario Negri - Fondo A. Pastore (ex Fondo Previr) - Fondo Mario Besusso - Versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali ai fondi di diritto privato dei dirigenti delle aziende commerciali relativi al 3° trimestre 2015.


	Giovedì

15

ottobre
	
	IVA
	
	Registrazione - Per le fatture emesse nel corso del mese precedente, di importo inferiore a € 300,00, può essere annotato entro oggi, con riferimento a tale mese, in luogo di ciascuna fattura, un documento riepilogativo.

	
	
	
	
	Registrazione - Le operazioni per le quali è rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta, per effetto dell’equiparazione tra scontrino e ricevuta, effettuate in ciascun mese solare, possono essere annotate, con unica registrazione, nel registro dei corrispettivi entro oggi

	
	
	
	
	Fattura cumulativa - Per le operazioni (comprese le prestazioni di servizi) effettuate nello stesso mese solare, nei confronti di un medesimo soggetto, è possibile emettere un’unica fattura entro il giorno 15 del mese successivo all’effettuazione delle operazioni.

	
	
	
	
	Operazioni con l’estero - Entro il giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione devono essere emesse: la fattura relativa alle cessioni intracomunitarie non imponibili; la fattura relativa alle prestazioni di servizi “generiche” rese a soggetti passivi non stabiliti in Italia; l’autofattura relativa alle prestazioni di servizi “generiche” ricevute da soggetto passivo stabilito al di fuori dell’UE. Per gli acquisti intracomunitari, in caso di mancato ricevimento della relativa fattura entro il 2° mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione, il cessionario deve emettere l’autofattura entro il giorno 15 del 3° mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione.

In caso di fattura indicante un corrispettivo inferiore a quello reale, il cessionario deve emettere l’autofattura entro il giorno 15 del mese successivo alla registrazione della fattura originaria (L. 228/2012).

	
	
	Associazioni 

sportive 

dilettantistiche
	
	Registrazioni - Le associazioni sportive dilettantistiche che fruiscono dell’opzione di cui all’art. 1 L. 398/1991 devono effettuare l’annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti nell’esercizio dell’attività commerciale, con riferimento al mese precedente.

	
	
	Ragionieri

Commercialisti
	
	Versamento - Termine di versamento della 5ª rata pari al 20% dei contributi minimi e di maternità 2015.


	Venerdì

16

ottobre
	
	Imposte dirette
	
	Unico 2015 - I contribuenti titolari di partita IVA che hanno scelto di rateizzare le imposte e i contributi dovuti, devono versare entro oggi la relativa rata, con gli interessi.

	
	
	
	
	Versamento ritenute - Termine ultimo per il versamento delle ritenute alla fonte operate nel mese precedente riguardanti redditi di lavoro dipendente, di lavoro autonomo, su provvigioni e su altri redditi di capitale, ovvero operate dai condomini in qualità di sostituti d’imposta.

	
	
	
	
	Dividendi - Termine di versamento, mediante modello F24, delle ritenute sui dividendi corrisposti nel trimestre solare precedente e deliberati dal 1.07.1998, nonché delle ritenute sui dividendi in natura versate dai soci nello stesso periodo.

	
	
	IVA
	
	Liquidazione e versamento - Termine ultimo concesso ai contribuenti mensili per operare la liquidazione relativa al mese precedente e per versare l’eventuale imposta a debito.

	
	
	
	
	Versamento - Termine di versamento della rata dell’IVA relativa all’anno d’imposta 2014 derivante dalla dichiarazione annuale con gli interessi.

	
	
	
	
	Contabilità presso terzi - Termine ultimo di cui si possono avvalere i contribuenti mensili, che affidano a terzi la tenuta della contabilità, per il calcolo del debito o credito d’imposta relativi al mese di settembre 2015, riferendosi alle registrazioni eseguite nel mese di agosto 2015.

	
	
	Imposta sugli

intrattenimenti
	
	Versamento - Versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativa alle attività svolte con continuità nel mese precedente.

	
	
	Imposta sulle

transazioni finanziarie
	
	Versamento - Termine di versamento dell’imposta sulle transazioni finanziarie dovuta sulle operazioni su strumenti finanziari derivati e su valori mobiliari poste in essere nel mese precedente (Tobin Tax).

	
	
	Inps
	
	Contributi previdenziali ed assistenziali - Versamento dei contributi relativi al mese precedente, compresa la quota mensile di Tfr al Fondo di Tesoreria Inps, mediante il Mod. F24.

	
	
	
	
	Contributi Gestione Separata - Versamento del contributo previdenziale alla Gestione Separata, da parte dei committenti, sui compensi pagati nel mese precedente.

	
	
	Inps gestione

ex-Enpals
	
	Versamento - Le aziende del settore dello spettacolo e dello sport devono provvedere al versamento, mediante Mod. F24, dei contributi Enpals dovuti per il periodo di paga scaduto il mese precedente.


	

	Principali adempimenti mese di ottobre 2015 (segue)


	Scad. 2015
	
	Tributo Contributo
	
	Descrizione


	Martedì

20

ottobre
	
	IVA
	
	Operatori commerciali extracomunitari - Gli operatori commerciali extracomunitari identificati in Italia ai fini IVA, che effettuano prestazioni di servizi tramite mezzi elettronici, devono trasmettere in via telematica, mediante il portale MosS, la dichiarazione relativa alle operazioni effettuate nel trimestre precedente e, contestualmente, effettuare il versamento dell’IVA dovuta. L’obbligo sussiste anche in caso di mancanza di operazioni.

	
	
	Conai
	
	Denuncia - Termine entro il quale i produttori di imballaggi devono inviare al Conai la denuncia mensile riferita al mese o trimestre precedente.


	Domenica1 25

ottobre
	
	Imposte

dirette
	
	Mod. 730/2015 - Il contribuente può presentare al Caf, o al professionista abilitato, la dichiarazione 730 integrativa.

	
	
	IVA
	
	Elenchi Intrastat - Termine per la presentazione telematica degli elenchi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari, nonchè delle prestazioni di servizi, relativi al mese e al trimestre precedente.


	Venerdì

30 ottobre
	
	Beni ai soci
	
	Comunicazione - Termine di presentazione della comunicazione dei beni concessi in godimento ai soci, nonché dei finanziamenti o delle capitalizzazioni ricevute nel 2014 (Provv. Ag. Entrate 16.04.2014).

	
	
	IMU
	
	Terreni agricoli - Termine di versamento, senza sanzioni e interessi, della 1ª rata dell’IMU 2015 sui terreni agricoli che non fruiscono dell’esenzione da imposta (D.L. 78/2015 conv. L. 125/2015).

	
	
	Imposta di

registro
	
	Contratti di locazione - Termine ultimo per versare l’imposta di registro sui nuovi contratti di locazione di immobili, con decorrenza 1° del mese, e di quella inerente ai rinnovi ed alle annualità, in assenza di opzione per il regime della cedolare secca.


	Sabato

31

ottobre
	
	Accertamento
	
	Studi di settore - Termine entro il quale è possibile trasmettere all’Agenzia delle Entrate notizie o elementi giustificativi di situazioni di non congruità, non normalità o non coerenza, relative al periodo d’imposta 2013, mediante il software “segnalazioni 2014” (Com. Ag. Entrate 6.05.2015).

	
	
	Imposte

dirette
	
	Unico 2015 - I soggetti non titolari di partita IVA, che hanno scelto di rateizzare le imposte derivanti dalla dichiarazione dei redditi devono effettuare il versamento della relativa rata, con gli interessi.

	
	
	IVA
	
	Fattura differita - Emissione e annotazione delle fatture differite limitatamente alle cessioni effettuate a terzi dal cessionario per il tramite del proprio cedente nel corso del mese precedente.

	
	
	
	
	Registrazione, fatturazione - Obblighi mensili di registrazione e fatturazione per le operazioni svolte nel mese.

	
	
	
	
	Enti non commerciali - Termine di presentazione della dichiarazione relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese precedente e del versamento delle relative imposte.

	
	
	
	
	Acquisti da San Marino - Termine di invio telematico della comunicazione degli acquisti di beni effettuati da San Marino nel mese precedente, mediante il modello polivalente.

	
	
	
	
	Rimborsi - Termine ultimo per la presentazione, in via telematica, all’Ufficio competente, della domanda di rimborso, o di utilizzo in compensazione, dell’imposta a credito relativa al 3° trimestre 2015, da parte dei soggetti di cui all’art. 38-bis, c. 2 D.P.R. 26.10.1972, n. 633.

	
	
	Libro unico 

del lavoro
	
	Adempimento - Termine entro il quale effettuare le scritturazioni obbligatorie sul libro unico del lavoro con riferimento al mese precedente.

	
	
	Inps
	
	Flusso UniEmens - Termine di invio del flusso UniEmens per denunciare le retribuzioni e le contribuzioni dovute per i lavoratori dipendenti, per i collaboratori, nonché per i lavoratori dello spettacolo e dello sport, riferite al mese precedente.

	
	
	
	
	Agricoltura - Termine di presentazione della denuncia trimestrale della manodopera agricola (DMAG Unico) relativa al 3° trimestre 2015.

	
	
	Imposta di bollo
	
	Bollo virtuale - Termine di versamento, mediante Mod. F24, della rata bimestrale dell’imposta di bollo assolta in modo virtuale per i soggetti autorizzati (art. 15 D.P.R. 642/1972 - Ris. Ag. Entrate 3.02.2015, n. 12/E).

	
	
	Agenti
	
	Adempimenti - Termine ultimo per la consegna all’agente, da parte del preponente, dell’estratto conto delle provvigioni dovute relative al trimestre precedente. Entro lo stesso termine le provvigioni liquidate devono essere pagate all’agente.

	
	
	Autotrasportatori
	
	Rimborso accise - Termine entro il quale le imprese di autotrasporto devono presentare la richiesta di rimborso delle accise sui consumi di gasolio effettuati nel 3° trimestre 2015.

	
	
	Enti locali
	
	DUP - Termine di approvazione del Documento unico di programmazione (DUP) degli enti locali, riferito ad un orizzonte temporale almeno triennale decorrente dall’anno 2016 (D.M. Interno 3.07.2015 in G.U. 157/2015).


	Nota1
	· Se il termine scade in giorno festivo, è prorogato di diritto al giorno seguente non festivo (art. 2963, c. 3 C.C.).

· L’art. 18, c. 1 D. Lgs. 9.07.1997, n. 241 prevede che i versamenti che scadono di sabato o di giorno festivo sono tempestivi se effettuati il 1° giorno lavorativo successivo.

· I termini di presentazione e di trasmissione della dichiarazione che scadono di sabato sono prorogati d’ufficio al 1° giorno feriale successivo (art. 2, c. 9 D.P.R. 322/1998).

· Gli adempimenti e i versamenti previsti da disposizioni relative a materie amministrate da articolazioni del Ministero dell’Economia e delle Finanze, comprese le Agenzie fiscali, ancorché previsti in via esclusivamente telematica, ovvero che devono essere effettuati nei confronti delle medesime articolazioni o presso i relativi uffici, i cui termini scadono di sabato o di giorno festivo, sono prorogati al 1° giorno lavorativo successivo [art. 7, c. 2, lett. l) D.L. 13.05.2011, n. 70].
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